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Il misery index delle famiglie italiane 
 
 
 

A dicembre il misery index in Italia diminuisce leggermente e per la prima 
volta dal 2009 si sono ridotte le medie annuali. Nell’ultimo mese del 2013 gli 
indici sono rimasti stabili negli altri paesi europei con l’eccezione della 
Germania. 
 

L’indicatore di disagio è diminuito di un decimo di punto nell’ultimo mese 
del 2013 a riflesso dell’inflazione stazionaria e il leggero calo del tasso di 
disoccupazione. L’indice, che tiene conto delle revisioni delle serie storiche 
delle componenti, scende a dicembre al valore di 5.3 rispetto al 5.4 di 
novembre. 

In termini di scostamenti semplici la media annua è stata di 5.5 a riflesso del 
rallentamento della crescita dei prezzi al consumo. Il dato è di poco inferiore 
al valore di 5.7 nel 2012, il massimo dal 1997. La media ponderata invece è 
diminuita da 1.7 nel 2012 a 1.3 nel 2013. 
 

Il misery index dell'economia italiana
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Il misery index nei dati annuali
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L’indicatore si è mantenuto stabile rispetto al mese precedente anche negli 
altri principali paesi dell’Area euro con l’eccezione della Germania, dove 
l’indice è diminuito in seguito alla bassa inflazione a dicembre (1.2 per cento) 
e ha raggiunto il valore minimo da novembre 2009. 
 

Il misery index nell'Area euro - scostamenti ponderati
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